
 

 

Acronimo del progetto  GECO_ACT 

Titolo del progetto  
(max 200 caratteri spazi inclusi) 

Sviluppo locale e Comunità tra emergenze ambientali, sociali e 

sanitarie: comunicazione, diritto, pensiero politico e territorio 

alla prova del Sars-Cov-2 

 

Sintesi del progetto  

Abstract 

La pandemia ha messo l’Unione Europea di fronte a nuove sfide e alla necessità di rafforzare le politiche 

comuni, soprattutto quelle fiscali, mettere a punto strategie comunicative più efficaci anche a livello dei 

singoli Stati, e riequilibrare il rapporto tra le aree a sviluppo avanzato e quelle interne e marginali, 

secondo i più recenti obiettivi di politica di coesione. Si apre una fase di totale revisione, nazionale ed 

europea, delle politiche in cui termini come coesione territoriale, sostenibilità, economia circolare, 

avranno finalmente un senso derivante dalla loro sperimentazione e applicabilità, dando seguito al Green 

new deal, come migliore strategia per il contenimento e la riduzione delle concause della pandemia: 

inquinamento ed estrema globalizzazione. A questo scopo verranno seguite più linee di ricerca tra di loro 

complementari e transcalari. 

 

Obiettivi specifici della ricerca* 

1. Verificare le attuali misure 

e suggerire nuove 

prospettive 

La pandemia ha rivelato con irruenza le numerose contraddizioni 

presenti a tutti i livelli politici territoriali. Occorre adesso provare a 

fondare un equilibrio complessivo di progressiva stabilità, 

nell’inevitabilità della globalizzazione. In ogni dimensione coinvolta, il 

diritto pertinente deve poter proporre una cornice post-Covid in cui 

dalle urgenze si metta in moto un nuovo ordine, volto intanto ad 

arginare le diseguaglianze drammaticamente crescenti. 

2. Analizzare i processi di 

comunicazioni istituzionale: 

criticità e opportunità di 

sviluppo 

Analizzare i processi comunicativi istituzionali e mediatici messi in 

essere in Italia nel corso della pandemia da Covid 19. Valutarne 

l’impatto e le conseguenze sociali e politiche.  Comprendere le 

dinamiche principali della comunicazione del rischio in caso di malattie 

trasmissibili nell’epoca dei media digitali al fine di confrontarne le 

specificità in rapporto alle altre forme di condizioni emergenziali 

ambientali e tecnologiche (terremoti, ogm, ecc.). 

3. Identificare nuove 

strategie politiche di 

garanzia democratica 

L’interrogativo legato al futuro della democrazia, alla sua salute e 

sopravvivenza nella fase post-covid, caratterizzata da emergenze di tipo 

ambientale, economico-sociale e sanitario, indubbiamente si riflette 

sulla determinazione di alcune importanti scelte politiche che 

influenzeranno processi decisionali sia all’interno dei singoli Paesi sia a 

livello dei rapporti tra essi. L’obiettivo è quello di interrogare il passato 

per individuare nel presente nuove strategie politiche di garanzia 

democratica. 

4. Migliorare la conoscenza 

del territorio e delle sue 

fragilità 

Nella fase post-covid, le “aree interne” sono riconosciute come 

strategiche per le loro caratteristiche ambientali e culturali ma anche 

per ridurre la densità dei centri urbani. Tali aree non sono però prive di 

limiti e criticità. Comprenderne le caratteristiche e le potenzialità 

resilienti risulta fondamentale e innovativo. Data la relativa scarsità di 

ricerche in tale direzione, si considera strategica l’analisi di casi studio 

opportunamente selezionati. 

 

Descrizione del progetto (Max 6000 caratteri) 



 

 

 

 

GECO_ACT è un progetto di ricerca volto ad approfondire e diffondere la conoscenza delle strategie e 

delle politiche di intervento, gestione e comunicazione in materia di emergenze sociali, economiche e 

ambientali, dal livello locale alla scala internazionale. Dai terremoti, alle migrazioni che hanno segnato il 

corso della storia, fino alla più recente pandemia a causa della dovuta alla diffusione del Sars-Cov-2. La 

ricerca si avvarrà dell’apporto di sociologi, giuristi, storici del pensiero e geografi appartenenti al gruppo 

di ricerca o esterni appartenenti ad altri gruppi di ricerca, come a esempio il Centro di ricerca dell’Ateneo 

di Catania ProGeo. 

 

OBIETTIVI 

Questo progetto mira a: 

1 – Affrontare l’enigma della “governance multilivello” (D. Fisichella) 

2 - Analizzare i processi di comunicazione istituzionale: criticità e opportunità di sviluppo (G. Nicolosi) 

3 - Identificare nuove strategie politiche di garanzia democratica; (G. Costanzo) 

4 - Migliorare la conoscenza del territorio e delle sue fragilità (G. Petino) 

 

Il carattere innovativo del progetto è dato dall’approccio multidisciplinare e interdisciplinare. In 

particolare, grazie alla possibilità di fornire indicazioni di policy, e proponendo uno studio ricco di 

approfondimenti: dal territorio, alla comunicazione, al diritto internazionale e alla storia del pensiero 

politico, le generalizzazioni teoriche e l’analisi di casi studio, sarà tale da poter costituire un valido 

strumento di supporto alle decisioni. 

 

L’impatto atteso sarà da considerarsi utile a fornire ad arricchire la letteratura sul CoViD-19 dal punto di 

vista territoriale, in opportuna scala, dal punto di vista della comunicazione pubblica, da quello del diritto 

internazionale e della storia del pensiero politico, così di seguito in sintesi: 

 

1) “Intervenire” è l’imperativo di ogni emergenza. Nell’Unione europea, la pandemia Covid-19 ha mosso 

una catena d’interventi statali frammentari; d’altronde, sulla tutela ed il miglioramento della salute umana 

e dunque sulla salute pubblica (art. 168 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea – TFUE) l’UE 

esercita una competenza di sostegno e completamento dell’azione degli Stati membri (art. 6 TFUE), 

attuando una politica di supporto all’azione nazionale. Se l’intervento sanitario immediato era prerogativa 

statale, nella fase di ripresa l’UE può attivare strumenti di aiuto sostanziale a vantaggio delle aree più 

colpite, e declinare quel principio di solidarietà idoneo a ristabilire condizioni più omogenee di equilibrio 

(art. 222 TFUE). Nel passaggio dalla gestione dell’emergenza all’urgenza della ripresa, l’UE può sollecitare 

nuove riflessioni che devono almeno in parte determinare azioni: sui vincoli di bilancio del Patto di 

stabilità, sulla conferma decisa del mercato unico europeo, sull’attualità evidente di una riforma fiscale 

che accompagni le misure finanziarie europee, sull’utilizzo appropriato dei fondi strutturali per arginare 

una “crisi sanitaria pubblica”, sul sostegno all’occupazione (SURE) e non solo alla salute economica e 

produttiva. Le minacce esterne all’UE mostrano insistentemente agli Stati membri l’inefficacia dei rimedi 

nazionali nella comunità globalizzata, e la necessità inequivocabile di formulare piani congiunti di 

risposta. 

 

2) La comunicazione del rischio, in tutti gli ambiti e non soltanto in quello sanitario/epidemico, è 

considerata sempre più cruciale da tutta la comunità scientifica internazionale, mettendo in ciò d’accordo, 

caso raro, gli studiosi delle discipline umanistiche e sociali con quelli delle scienze fisiche. Questa 

rilevanza viene riconosciuta alla comunicazione sia come forma di azione preventiva (care 

communication), sia come forma di azione di contrasto ad una emergenza in corso (crisis 

communication), oppure come forma di azione con ricadute nell’immaginario sociale e politico 

(consensus communication). Le emergenze, i rischi, le crisi non sono solo condizioni oggettive, ma anche 

fenomeni socialmente costruiti, perché sempre riconfigurati da mediazioni simboliche contestuali. Ciò che 

conta, nella cosiddetta “accettabilità” del rischio, è la sua percezione e quest’ultima è radicalmente 

influenzata (amplificata o attenuata) da una pluralità di fattori psicologici, etici, politici e culturali. Per tale 

ragione, la comunicazione può essere la sottile linea di confine tra una gestione efficace e una 



 

 

fallimentare e tra resilienza e trauma individuale e collettivo. Il caso della pandemia da SARS-COV-2 ha 

messo in evidenza grandi criticità nel sistema della comunicazione del rischio in Italia. In particolare, sono 

emersi i molteplici limiti della comunicazione istituzionale del rischio. 

 

3) Chi si occupa di pensiero politico si interroga sul futuro della democrazia e sulla sua sopravvivenza in 

questa fase di contrazione dovuta alle attuali emergenze di tipo ambientale, economico-sociale e 

sanitario che indubbiamente influenzeranno importanti scelte politiche, sia all’interno dei singoli Paesi sia 

a livello dei rapporti tra essi. È possibile che queste emergenze trovino risposta solo nel dilagare dei 

nazional-populismi o nei modelli di autoritarismo politico-tecnocratico posti a tutela di economie 

improntate a criteri liberisti, in cui, oltre a vanificare diritti individuali e sociali, estendendo le 

diseguaglianze interne ed esterne, sia compressa l’autonomia, la vitalità e l’esistenza dei corpi sociali 

intermedi, e nei quali sia mantenuto poco più che un simulacro di democrazia formale, fondato sulla 

preminenza degli esecutivi e sullo svuotamento della rappresentanza popolare? È verosimile che l’unica 

alternativa possibile all’incapacità di governo degli organismi sopranazionali sia la ripresa dello Stato-

Nazione sovranista? La risposta potrebbe essere diversa da questi scenari, provando a scavare nel passato 

e a riportare alla ribalta una originaria concezione della democrazia, capace di sconfiggere quella 

irrazionalità che ne ha intaccato pesantemente i presupposti sociali ed economici nonché i meccanismi 

istituzionali. 

 

4) Dal concetto di risk-society, a proposito della transcalarità del rischio e al fatto che le sfide locali spesso 

dipendono da azioni dell’uomo, ai fenomeni e scelte a scale variabili e più ampie, a proposito ad alcuni 

elementi cardine come quelli di vulnerabilità e resilienza. Riferendoci al territorio italiano, questi concetti 

sono assai variabili, poiché caratterizzati in senso positivo e negativo dalle condizioni di marginalità 

diffusa del territorio stesso, dalla relativa infrastrutturazione, oltre che dalla capacità di avere e, di 

conseguenza, offrire i cosiddetti servizi essenziali (sanità, mobilità e formazione). Da cosa possa dipendere 

questa variabilità nella risposta rigenerativa è assai difficile da comprendere, poiché il “territorio” può 

essere considerato come una elaborazione culturale esercitata da una comunità insediatasi in una 

determinata porzione di spazio e, di conseguenza, sono prevedibili una moltitudine di comportamenti e 

di azioni interni ed esterni alla comunità stessa. 
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Organizzazione (WP) del progetto  

Work Package (WP) Denominazione Docente responsabile  

WP1 Impostazione del lavoro di ricerca Gruppo di ricerca 

Lista e descrizione 

delle attività del WP 

Data la caratteristica multidisciplinare del progetto si considera strategica una 

preliminare fase di confronto e di concertazione delle fasi preliminari per una 

corretta impostazione del lavoro e la creazione di strumenti condivisi. 

WP2 
Lavoro sul campo e costituzione 

dei repository bibliografici 
Gruppo di ricerca 

Lista e descrizione 

delle attività del WP  

La fase iniziale di lavoro sul campo, da intendersi necessariamente diversa e 

articolata in funzione della ricchezza dei settori scientifici, vedrà la distribuzione 

dei compiti e la realizzazione di una banca dati condivisa sulla letteratura che, 

data l’attuale proliferazione di studi in ogni settore, andrà sistematizzata e resa 

disponibile a tutti i componenti del gruppo di ricerca. 

WP3 Lavoro sul campo Gruppo di ricerca 

Lista e descrizione 

delle attività del WP 

Ogni unità svolgerà attività di ricerca sul campo nella forma e nei metodi più 

consoni alla propria disciplina. Ciò va inteso come ricorso a metodi di ricerca 

sulle fonti o di rilevazione diretta sul campo, tramite appositi strumenti così come 

previsto dalla propria attività di ricerca. 

WP4 Disseminazione dei risultati Gruppo di ricerca 

Lista e descrizione 

delle attività del WP 

La disseminazione dei risultati avverrà con i metodi tradizionali, pubblicazioni 

scientifiche e seminari, e con i metodi più innovativi come a esempio 

l’organizzazione di webinar. 



 

 

 

Cronoprogramma delle attività 

 

WP Programma di lavoro Mesi primo anno Mesi secondo anno 
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Indicatori di risultato misurabili attesi prima annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 
Inserire il risultato atteso 

rispetto al parametro di 

valutazione indicato  

Impostazione del lavoro di 

ricerca 

Ideazione costituzione delle fasi di lavoro anche in 

connessione con network di ricerca interni ed esterni 

all’Ateneo 

Confronto e 

connessione con 

gruppi di ricerca 

Lavoro sul campo e costituzione 

dei repository bibliografici 

Partecipazione a convegni e seminari (anche a distanza) 

e realizzazione report a stampa e/o dematerializzato. 
Numerosità delle 

missioni 

rendicontate 

e realizzazione 

report bibliografico 

Lavoro sul campo Realizzazione di indagini di rilevazione sul campo 

o presso riconosciuti istituti politici e di ricerca 
Numerosità di 

missioni 

rendicontate e 

rilevazione dati. 

Disseminazione dei risultati 

Pubblicazioni, partecipazione e/o 

realizzazione convegni/seminari 

Numerosità dei 

prodotti della ricerca 

e delle partecipazioni 

a convegni/seminari 

Descrizione della caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei 

risultati attesi **** 

Descrizione  
 

Disseminazione dei risultati 

 

Pubblicazione su rivista di classe A, scientifica o saggio in volume 

pubblicato da casa editrice di chiara fama, per almeno uno degli SSD 

costituenti il gruppo di ricerca 

 

Indicatori di risultato misurabili attesi seconda annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 
Inserire il risultato atteso 

rispetto al parametro di 

valutazione indicato  

Pubblicazione Rivista di classe A o scientifica o saggio su 

volume 

una pubblicazione 

Seminario Realizzazione o compartecipazione alla 

realizzazione di un seminario a tema 

un seminario 

Volume collettaneo Realizzazione di un volume collettaneo a 

tema anche in compartecipazione ad altri 

gruppi o network di ricerca 

un libro 

Descrizione della caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei 

risultati attesi ** 

Descrizione  
 

Pubblicazione su rivista di 

classe A 

 

Pubblicazione su rivista di classe A, scientifica o saggio in volume 

pubblicato da casa editrice di chiara fama, per almeno uno degli SSD 

costituenti il gruppo di ricerca 

 

 

 

 


